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Acqua e Vajont, lunedì 24 giugno convegno a Longarone (BL) 
 

 

20 giugno 2013 - Secondo appuntamento (lunedì 24 giugno, presso la sala Popoli d'Europa di Longarone, in 

provincia di Belluno) di riflessione e di confronto sul problema "acqua", un'iniziativa promossa dal Consiglio 

regionale, dall'assessorato all'ambiente della Giunta e dal'Unione veneta delle Bonifiche, per acquisire elementi di 

consapevolezza e conoscenza utili alla definizione di politiche regionali capaci di affrontare in modo nuovo uno dei 

temi più sensibili con il quale l'intero pianeta dovrà fare i conti. Il 22 marzo c'è stata a Padova la prima audizione (si 

chiamano così i tre incontri programmati) con focus puntato sulle problematiche mondiali legate alla disponibilità e 

all'uso di questa preziosa risorsa. A Longarone il confronto tra politici, studiosi, rappresentanti delle istituzioni, 

rappresentanti delle organizzazioni economiche e sociali verterà sul rapporto tra le politiche nazionali e regionali 

nella gestione dell'acqua. Premessa per il terzo appuntamento, in programma il 14 ottobre a Verona, che affronterà 

la questione dei rapporti con l'Europa. I lavori del seminario-audizione saranno introdotti (alle ore 9.30) dal 

Vicepresidente del Consiglio regionale Matteo Toscani. Seguirà la presentazione del dossier "Acqua e Italia" da 

parte di Riccardo Petrella, dell'Istituto Europeo di Ricerca sulla politica dell'acqua. Si aprirà quindi il dibattito al 

quale parteciperanno Giorgio Piazza (Agricoltori), Flavio Scagnetti (Artigiani), Michele Schiavinato (Commercianti), 

Giuseppe Romano (Consorzi di Bonifica), Luigi Zanni (Sindacati), Giancarlo Corò (Università Venezia), Luigi 

D'Alpaos (Università Padova), Marco Tamaro (Fondazione Benetton), Eriberto Eulisse (Civiltà dell'Acqua), Valter 

Bonan (Monastero Bene comune). Il programma dei lavori prevede nel pomeriggio un momento di riflessione sulla 

tragica vicenda del Vajont, a 50 anni dal drammatico evento. "Monito e lezione per l'uso delle risorse naturali e del 

territorio" è l'emblematico titolo del confronto, che sarà introdotto dal professor Luca Falasconi, dell'Università di 

Bologna e al quale parteciperanno il sindaco di Longarone Roberto Padrin, i consiglieri Matteo Toscani, Dario 

Bond, Sergio Reolon, Nicola Ignazio Finco, Davide Bendinelli e l'assessore all'ambiente Maurizio Conte. La 

giornata si chiuderà con la visita dei convegnisti e delle autorità al coronamento della Diga del Vajont. 
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ASSETTO IDROGEOLOGICO. ULTERIORI 

CHIARIMENTI AI COMUNI SU “ZONE DI 

ATTENZIONE” DEI PAI 

Comunicato stampa N° 1064 del 20/06/2013 

(AVN) – Venezia, 20 giugno 2013 

 

Per agevolare i comuni veneti interessati territorialmente, i competenti uffici della giunta regionale hanno diramato 

un’integrazione alla circolare del marzo scorso relativa alla definizione delle “zone di attenzione” nei Piani Stralcio 

per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dei bacini idrografici dei fiumi Piave, Brenta–Bacchiglione e Livenza e del fiume 

Adige e alla procedura per associare a queste zone la pericolosità idraulica prevista dalle Norme di Attuazione 

(NdA). Lo comunica l’assessore alla difesa del suolo Maurizio Conte, facendo rilevare che sulla questione erano 

infatti intervenuti nel frattempo un parere dei Comitati tecnici delle Autorità di Bacino nazionali dei fiumi dell’Alto 

Adriatico e del fiume Adige e un provvedimento della stessa giunta regionale.  

La circolare integrativa della Regione ribadisce che i limiti di applicabilità delle Norme di Attuazione riguardano 

esclusivamente le aree ricadenti all’interno dei confini dei bacini nazionali di competenza. Ai comuni viene quindi 

confermato che anche se la cartografia dei PAI evidenzia talvolta aree adiacenti, esterne ai tali confini, questa 

rappresentazione va intesa a mero titolo di completezza conoscitiva. 

Il secondo chiarimento è relativo alla valutazione delle condizioni di dissesto all'interno delle zone di attenzione e 

della relativa compatibilità delle previsioni urbanistiche (art. 5, comma 4, PAI). Con la deliberazione del 7 maggio la 

giunta veneta ha affidato direttamente alle Autorità di Bacino nazionali dei fiumi dell'Alto Adriatico e del fiume Adige 

il compito di associare alle zone di attenzione la pericolosità idraulica, svolgendo inoltre le fasi spettanti alla 

Regione e relative all'istruttoria per la definizione della proposta di aggiornamento dei PAI. Le amministrazioni 

comunali rimangono conseguentemente esonerate dall'obbligo di trasmettere preventivamente alla Regione la 

verifica di compatibilità ai fini dell'avvio della procedura per l'attribuzione della classe di pericolosità delle zone di 

attenzione. La Regione chiede peraltro ai comuni di prestare la più ampia collaborazione alle Autorità di Bacino per 

agevolare la sollecita attuazione delle operazioni di verifica funzionali all'associazione o all'esclusione della 

pericolosità idraulica all'interno di tali zone. 

L’ultimo chiarimento riguarda la verifica di compatibilità degli interventi ricadenti all'interno delle zone di attenzione, 

limitatamente all'eventuale pericolosità idraulica, con la specifica natura o tipologia di dissesto individuata (art. 5 

comma 3, PAI). La circolare evidenzia che la verifica, ai fini dell'assentibilità o meno degli interventi previsti dagli 

strumenti urbanistici vigenti (e, quindi, dell'eventuale conseguente rilascio dei titoli abilitativi edilizi) anche in diretta 

attuazione delle disposizioni dettate dal cosiddetto "Piano casa", sarà effettuata direttamente dalle amministrazioni 

comunali, sull'analisi degli studi e delle informazioni già' disponibili e utilizzati per la redazione dei propri PAT 

nonché sulla scorta delle informazioni disponibili presso le amministrazioni provinciali (PTCP), i consorzi di 

bonifica, gli uffici regionali del Genio civile. In sede di tale verifica dovrà altresì essere valutata l'efficacia degli 

eventuali interventi di mitigazione proposti e le risultanze saranno trasmesse all'Autorità di Bacino per gli eventuali 

adempimenti di competenza. 
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AMBIENTE. VENETO SI CANDIDA A 

PARTECIPAZIONE PROGETTO EUROPEO LIFE+ 

“REMAKE”. L’AREA INTERESSATA E’ NEL 

VERONESE 

Comunicato stampa N° 1063 del 20/06/2013 

(AVN) – Venezia, 20 giugno 2013 

 

La Regione del Veneto ha espresso formalmente il proprio interesse a partecipare come partner al bando 2013 

della Commissione Europea relativo al progetto LIFE+ “REMAKE”, attivando tutte le procedure per la 

presentazione della candidatura e delle proposte progettuali entro il termine previsto del 25 giugno. Il 

provvedimento è stato adottato dalla giunta regionale su relazione dell’assessore all’ambiente Maurizio Conte. 

. 

Il progetto LIFE + “REMAKE” è rivolto ai deficit connessi a varie problematiche, tra cui corridoi stretti, coltivazioni 

intense a fondovalle, sbalzi d’acqua per produzione idroelettrica, mancanza di habitat ripariali naturali, mancanza di 

rami fluviali secondari, intensa manutenzione dei fossi e affluenti laterali, presenza di poche zone umide, 

mancanza di dinamica fluviale, qualità biologica alterata. Gli obiettivi specifici della proposta progettuale riguardano 

in particolare il miglioramento delle strutture spondali, l’aumento della biodiversità degli habitat naturali, l’aumento 

delle connettività degli habitat naturali e dei biotopi e la sensibilizzazione della popolazione per gli habitat acquatici 

naturali.  

 

“Per quanto riguarda la Regione del Veneto – fa rilevare Conte - gli interventi si svilupperanno in alcuni tratti 

dell’asta fluviale dell’Adige, nel territorio della provincia di Verona, sia in destra che in sinistra orografica, compresi 

fra i Comuni di Dolcè, la frazione di Ossenigo, e Rivoli Veronese, la cui competenza territoriale è del Genio Civile di 

Verona”. 

 

L’investimento economico complessivo è pari a un milione di euro di cui, se la proposta progettuale verrà 

ammessa, il 50% cofianziato dal programma LIFE+ e la restante parte dalla Regione da impegnarsi in un massimo 

di tre annualità a partire dal 2014. 
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